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Introduzione   

Lo studio delle patologie della spalla si basa usualmente su valutazioni semeiotiche ed accertamenti 

strumentali volti ad indagare lesioni organiche con un approccio spesso orientato ad una terapia 

chirurgica. La necessità del Medico del Lavoro è però  di poter valutare la spalla sotto il profilo 

funzionale per escludere che specifiche attività possano pregiudicare la salute del lavoratore. Ad 

oggi per la valutazione funzionale della spalla è stato usualmente utilizzato lo studio della 

cinematica articolare (1,2).  Tale esame però per le attrezzature  necessarie è utilizzabile solo in casi 

selezionati di disfunzioni osteoarticolari e realizzabile in  pochi centri di secondo livello.  

Lo studio della forza residua e la potenza muscolare necessaria per un gesto lavorativo possono  

essere indagati però sotto il profilo neuromuscolare anche con altre modalità (3,4).  

 



Materiali e metodi   

Le più frequenti patologie della spalla  tra i lavoratori sono quelle  a carico dei tessuti molli: 

tendinopatie, lesioni o disfunzioni della cuffia dei rotatori.  

Scopo dello studio e’ verificare se e come un approccio funzionale alle patologie non chirurgiche 

della spalla offra al Medico del Lavoro un  supporto clinico utile. 

Per tale scopo è stato valutato un campione di 120 lavoratori sintomatici con o senza diagnosi di 

lesione organica  dei tessuti molli della spalla.  

Tali pazienti sono stati sottoposti  ad una elettromiografia dinamica con un elettromiografo di 

superficie a sei canali collegato ad un software che associa i dati  rilevati ad una serie di parametri  

biomeccanici di movimento tramite un encoder lineare così da poter definire la forza  e la potenza 

utilizzate per compiere il movimento in esame. L’apparecchio è facilmente trasportabile, di facile 

uso e consente una lettura immediata dei dati rilevati. 

 

Risultati   

Si presentano i risultati ottenuti nei pazienti esaminati. In tutti i casi è stato possibile valutare 

correttamente i pazienti ed evidenziare quali muscoli fossero deficitari  sotto il profilo funzionale ed 

in che misura.  Sulla base dei dati ottenuti per tutti i pazienti si è potuto  stabilire un mirato  

programma di recupero funzionale basato sullo specifico pattern disfunzionale evidenziato.   

Si riportano i dati inerenti le situazioni rilevate e gli interventi riabilitativi attivati. 

 

Discussione e conclusioni   

La elettromiografia di superficie si è rivelata di facile utilizzo ed ha consentito di elaborare diagnosi 

funzionali più utili al Medico del Lavoro delle diagnosi ortopediche. La metodica utilizzata è stata 

particolarmente utile  nello studio della capacità di lavoro residua e nella definizione della idoneità 

specifica al lavoro consentendo di monitorare nel corso di una strutturata  sorveglianza sanitaria 

l’evoluzione clinica dei casi in maniera  oggettiva e  non invasiva.  
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